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Scambio di informazioni fiscali 
senza frontiere  
La nuova era dello scambio di informazioni spontaneo, su richiesta ed automatico
In occasione della presentazione del volume “Manuale sullo scambio di informazioni 
in materia fiscale” di Stefano Scheller
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Iscrizione:

Scambio di informazioni fiscali senza frontiere
Inviare entro venerdì 12 febbraio 2016
Per posta: SUPSI, Centro competenze tributarie, Palazzo E, CH-6928 Manno
Via email: diritto.tributario@supsi.ch
Via fax: +41 (0)58 666 61 76

Nome					     Cognome
 
Tel.					     E-mail
 

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni:

Azienda/Ente
 
Via, N					     NAP, Località
 
Data, Firma

	 Programma 17 febbraio 2016 

	 Giuseppe Marino 
	 Professore Università Statale di Milano 
	 Avvocato e Dottore commercialista,  
	 Studio Marino e Associati di Milano
01	 Lo scambio di informazioni  
	 fiscali nell’UE e negli Stati OCSE:  
	 obiettivo raggiunto?

	 Paolo Bernasconi 
	 Prof. Dr. h.c., Studio Bernasconi Martinelli  
	 Alippi & Partners, Lugano
02	 Banca, cliente e fisco straniero:  
	 senza frontiere?

	 Marco Bernasconi 
	 Dottore, professore SUPSI
03	 La politica della Svizzera nell’ambito  
	 dello scambio di informazioni fiscali

	 Mauro Mini 
	 Presidente della Camera dei ricorsi penali 
	 del Tribunale d’appello del Canton Ticino
	 Moderatore dei lavori

Presentazione
 
Il 1° gennaio 2017 segna ufficialmente l’entrata 
in vigore dello scambio automatico di informa-
zioni in materia fiscale per la Svizzera. Le Ca-
mere federali hanno infatti approvato lo scorso 
mese di dicembre i diversi trattati e la Legge 
federale di attuazione. Lo scambio automatico 
di informazioni, che segna la fine del segreto 
bancario svizzero nei confronti della Comunità 
internazionale, è accompagnato dallo scambio 
di informazioni su richiesta e da quello spon-
taneo. Sono diversi i trattati che permettono 
oggi uno scambio di informazioni: le tradizio-
nali convenzioni contro le doppie imposizioni, di 
regola all’art. 26, la Convenzione sull’assistenza 
amministrativa, chiamata anche Convenzione 
di Strasburgo, la quale permette lo scambio di 
informazioni in tutte le sue forme, risp. l’Accor-
do bilaterale tra Svizzera ed UE sullo scambio 
di informazioni, che racchiude al suo interno lo 
scambio su richiesta e quello automatico. All’in-

terno dell’UE vi sono poi delle Direttive recepite 
dagli Stati membri sullo scambio di informazioni. 
I due modelli Rubik, conclusi dalla Svizzera con il 
Regno Unito e l’Austria saranno presto abrogati. 
Lo scambio di informazioni ai fini fiscali, in tutte 
le sue forme, sembrerebbe aver raggiunto tutti 
(o quasi) gli Stati del globo. È giunto il momen-
to di tracciare un primo bilancio: OCSE ed UE, 
sotto l’influsso del G20, hanno effettivamente 
raggiunto il loro scopo? Come cambia il rappor-
to tra banca e cliente nell’era del denaro dichia-
rato? La scelta della Svizzera di aderire a tutte 
le forme di scambio di informazioni, rinunciando 
al segreto bancario, è condivisibile? In occasione 
della presentazione del volume “Manuale sul-
lo scambio di informazioni in materia fiscale”, 
scritto dal Dott. Stefano Scheller, alcuni relato-
ri si confronteranno in pubblico sull’evoluzio-
ne dell’assistenza amministrativa dopo il 2009, 
anno in cui la gran parte degli Stati ha deciso di 
aderire alla trasparenza fiscale.


